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Una collaborazione duratura anche quella tra Coca-Cola e 
Banco Alimentare, che ha visto la realizzazione di numerosi 
progetti dal 2005 a oggi, tradotti negli ultimi 9 anni nella 
distribuzione di alimenti pari a oltre 15 milioni di pasti. 

A partire dalla Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, 
in novembre, fino alle attività di Natale, infatti, Coca-Cola 
sceglie di essere al fianco di Banco Alimentare per aiutare 
chi è in difficoltà.

Nel 2024 l’azienda ha allestito in piazza Duomo a Milano il 
Mercatino di Natale di Coca-Cola: uno spazio dove poter 
acquistare gadget e prodotti del brand, trasformando un 
semplice gesto in un contributo concreto.
L’intero ricavato del Mercatino, che ha visto il 
coinvolgimento dei volontari di Banco Alimentare 
affiancati da dipendenti di Coca-Cola, è stato devoluto 
all’associazione.

La collaborazione prosegue poi nell’arco dell’anno con 
iniziative per il recupero degli scarti e la lotta allo spreco 
alimentare. Nei 6 stabilimenti e nella sede centrale di 
Coca-Cola HBC Italia si svolgono tutti gli anni i tradizionali  
mercatini di Natale Coca-Cola dedicati ai dipendenti, il 
cui ricavato viene devoluto a Banco Alimentare. 

Anche Sibeg in Sicilia rinnova anno dopo anno il proprio 
supporto a Banco Alimentare, di cui è partner da oltre 
vent’anni, assicurando donazioni di prodotto.

L’IMPEGNO 
PER CHI È IN DIFFICOLTÀ

7. IMPATTO SOCIALE

22



23

L’IMPEGNO PER L’EVOLUZIONE DEGLI IMBALLAGGI
100% PET RICICLATO, ESCLUSI ETICHETTA E TAPPO
Coca-Cola è stata la prima azienda di bevande analcoliche 
a introdurre sul mercato italiano una bottiglia, esclusi 
etichetta e tappo, realizzata con 100% PET riciclato (rPET).
 
La conversione dell’intero portafoglio di bibite nel 2023 
è stata resa possibile dallo stabilimento CCH CircularPET 
di Gaglianico (BI), che rappresenta uno dei progetti più 
ambiziosi di Coca-Cola HBC in tema di sostenibilità. 
Grazie a un investimento di oltre 30 milioni di euro, un 
sito di imbottigliamento precedentemente dismesso si è 
trasformato in un polo all’avanguardia di 18.000 m2 capace 
di trasformare ogni anno fino a 30.000 tonnellate di PET 
riciclato in nuove bottiglie, esclusi etichetta e tappo.
 
In Sicilia anche Sibeg utilizza per le bottiglie, esclusi 
etichetta e tappo, 100% PET riciclato (rPET) e plastica 
100% riciclata per l’imballaggio delle confezioni multiple.
 
Le bottiglie, esclusi etichetta e tappo, in 100% rPET di 
Coca-Cola, come sempre riciclabili, sono prodotte nello 
stabilimento CCH CircularPET di Gaglianico utilizzate non 
solo per i prodotti Coca-Cola, ma anche per tutti i marchi 
e formati di bibite dell’azienda come Fanta, Sprite, Kinley, 
Powerade e FuzeTea venduti su tutte le regioni in cui opera 
Coca-Cola HBC Italia.

I TAPPI ATTACCATI ALLA BOTTIGLIA
Abbiamo introdotto nel 2023, in ottemperanza alla 
normativa europea, i tappi uniti alla bottiglia di tutti i marchi 
del nostro portafoglio, con l’obiettivo di semplificare 
la raccolta e il riciclo, aiutando i consumatori a smaltire 
insieme la bottiglia e il tappo, senza separarli. 

7. IMPATTO SOCIALE
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LA RIMOZIONE DEL COLORE
Da diversi anni le bottiglie in PET di Fanta 
e Sprite non sono più di colore arancione 
e verde, che sono stati da sempre un 
elemento distintivo dei due marchi, 
nell’ottica di renderle più facilmente 
riciclabili.

KeelClip™
Coca-Cola HBC ha lavorato anche sul 
packaging secondario, introducendo sul 
mercato italiano la tecnologia KeelClip™, 
un sistema di imballaggio in carta FSC 
che permette di eliminare completamente 
l’involucro in plastica dalle confezioni 
multiple di lattine.

7. IMPATTO SOCIALE
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La necessità di un utilizzo responsabile della risorsa 
idrica, fondamentale per tutti i nostri prodotti e alla 
base della vita delle comunità in cui operiamo, ci guida 
nel limitare il nostro impatto sui bacini idrografici e nel 
ridurre ogniqualvolta possibile il consumo d’acqua per 
litro di bevanda prodotta. 

Per questo Coca-Cola HBC Italia richiede valutazioni sul 
rischio idrico e piani di protezione delle fonti di acqua 
per ogni sito di produzione. Ogni anno in media vengono 
svolte circa 1.540 analisi chimico-fisiche e microbiologiche 
per assicurare la conformità ad oltre 15.000 parametri. 

Nel 2024 è stata annunciata una collaborazione decennale 
con il Consorzio di Bonifica Veronese, ente preposto alla 
gestione delle opere idrauliche e irrigue nel territorio della 
pianura veronese,  finalizzata alla realizzazione di un’area 
forestale di infiltrazione (AFI) nella zona di Alpo (VR).

Anche nello stabilimento Sibeg di Catania il 
dipartimento controllo qualità esegue costantemente 
analisi chimico-fisiche e microbiologiche per un totale 
annuo di 41.000 misurazioni, a cui si aggiungono i 
monitoraggi dei laboratori esterni. 
Un controllo puntuale viene eseguito anche sull’impianto 
di acque reflue MBR (Membrane Biological Reactor). 

L’IMPEGNO 
PER LA TUTELA 
DELLA RISORSA IDRICA

7. IMPATTO SOCIALE
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Con un cuore italiano da sempre, essendo nata a Napoli nel 1955, Fanta, nel 
2025, ha celebrato i suoi 70 anni. Tra i brand più conosciuti di The Coca-Cola 
Company e prodotta nel nostro Paese con succo di arance 100% italiane, è 
un’ulteriore testimonianza del legame con l’Italia e le sue eccellenze. 

Il valore di questo legame si concretizza, secondo le stime dell’azienda, 
nell’acquisto medio negli ultimi 5 anni di circa un quarto della produzione 
disponibile di succo da arance italiane destinato alle bibite analcoliche. 
L’attenzione di Coca-Cola al territorio e alle sue materie prime si riflette 
nell’acquisto di succo di arance e limoni da fornitori italiani, in particolare 
da Sicilia e Calabria, che collaborano con l’Azienda da decenni anche per 
prodotti che vengono distribuiti fuori dal territorio italiano, contribuendo 
così in modo positivo all’export delle materie prime italiane più apprezzate. 

Preziosa inoltre la collaborazione con i Consorzi di Tutela per la valorizzazione 
del prodotto a Indicazione Geografica Protetta (IGP) in specifiche varianti 
locali di Fanta rese disponibili nel mercato italiano: Fanta Aranciata Rossa 
Zero Zuccheri Aggiunti con succo di “Arancia Rossa di Sicilia IGP” e Fanta 
Limonata Zero Zuccheri Aggiunti con succo di “Limone di Siracusa IGP”.

Anche Lurisia, marchio entrato a far parte della famiglia Coca-Cola nel 
2019, è da sempre impegnata nel garantire l’eccellenza delle sue bevande, 
create a partire da materie prime di qualità, scelte per valorizzare al meglio 
il territorio italiano. Il Chinotto e l’Acqua Tonica Lurisia sono preparati con i 
chinotti di Savona Presidio Slow Food, la Gazzosa Lurisia con una varietà 
di limoni coltivati sui terrazzamenti della costiera amalfitana. 

Le arance utilizzate per le Aranciate Lurisia provengono dai migliori 
agrumeti italiani: estratto dell’arancia di Puglia per la versione classica, 
succo di “Arancia Rossa di Sicilia IGP” per l’Aranciata Rossa ed estratto 
dell’arancia Melangolo di Puglia per la versione amara. La Limonata Lurisia 
nasce invece dagli estratti di tre diverse fioriture del limone. 

L’IMPEGNO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE MATERIE PRIME

6. SOCIALE DI FATTO
7. IMPATTO SOCIALE
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In 139 anni di storia non abbiamo mai smesso di evolverci 
e, con oltre 200 brand a livello globale, seguiamo la 
nostra missione impegnandoci a essere sempre attenti 
alle esigenze, ai desideri e ai gusti dei nostri consumatori 
e alle loro abitudini di acquisto, in costante cambiamento.

Per tutti sta diventando sempre più importante bilanciare 
la propria alimentazione limitando l’apporto di zuccheri 
e per noi è quindi prioritario continuare a investire in 
innovazione per aiutare le persone a controllare la 
quantità di zucchero che deriva dalle bevande, senza 
rinunciare all’ottimo gusto che conoscono e amano.

Un impegno che si traduce in risultati tangibili: la riduzione 
del contenuto di zucchero nelle bevande, prodotti a basso 
o nullo contenuto calorico, formati più piccoli per aiutare 
le persone a scegliere la giusta porzione, informazioni 
nutrizionali chiare e facilmente accessibili sulle confezioni 
delle bevande.

Dal 1956 Coca-Cola si è impegnata a rispettare la propria 
Politica di Marketing Responsabile, a cui aderiscono 
anche i partner imbottigliatori e tutte le agenzie che 
lavorano con l’azienda. L’impegno fondamentale è 
l’astensione dal rivolgersi ai consumatori al di sotto 
dei 13 anni, nei canali in cui rappresentano oltre il 30% 
dell’audience, per tutte le categorie di prodotti nei quali 
siamo presenti.

Le nostre pratiche commerciali sono da sempre allineate 
ai valori dell’azienda, in linea con gli impegni assunti a 
livello nazionale dalle associazioni di rappresentanza 

L’IMPEGNO PER OFFRIRE PIÙ SCELTA 
E COMUNICARE RESPONSABILMENTE

della categoria. Nel contesto italiano, ad esempio, 
Coca-Cola aderisce al Protocollo d’intesa siglato nel 
2021 da ASSOBIBE (associazione di Confindustria che 
rappresenta le aziende produttrici di bevande analcoliche) 
e il Ministero della Salute, che promuove l’astensione 
dalla vendita diretta di bevande zuccherate all’interno 
delle scuole superiori. Un ulteriore passo avanti rispetto 
a quanto già previsto dalle aziende produttrici, che da 
tempo non vendono direttamente bevande analcoliche 
nelle scuole primarie e offrono esclusivamente versioni 
senza zuccheri nelle scuole secondarie.

È stata inoltre elevata per tutta la categoria a 13 anni 
la soglia per l’astensione da attività di promozione e 
marketing nei canali diretti ai bambini, contenuta nel 
codice di autoregolamentazione ASSOBIBE in vigore dal 
2006.

7. IMPATTO SOCIALE
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Abbiamo voluto completare così l’analisi dell’impatto 
economico e occupazionale in Italia con un focus sulle 
Regioni in cui siamo presenti con i nostri uffici e 
stabilimenti: Piemonte, Lombardia, Veneto, Abruzzo, 
Campania, Basilicata, Sicilia.

distribuiti da Coca-Cola a livello regionale

il contributo diretto e indiretto 
di Coca-Cola all’occupazione nelle 7 
regioni in cui è presente

7 REGIONI

584,5
MILIONI DI EURO

21.810
POSTI DI LAVORO

8. LA NOSTRA 
PRESENZA NELLE 
REGIONI
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PIEMONTE

LOMBARDIA

CAMPANIA

VENETO

ABRUZZO

BASILICATA

SICILIA

IMPATTO ECONOMICO 

26 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

288 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

32 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

117 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

49 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

5,5 MILIONI DI EURO

IMPATTO ECONOMICO 

67 MILIONI DI EURO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

2.013 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

11.172 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

1.250 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

3.269 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

1.940 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

241 POSTI DI LAVORO

IMPATTO OCCUPAZIONALE 

1.925 POSTI DI LAVORO

8. RECAP REGIONALE
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Il presente rapporto di ricerca ha l’obiettivo di descrivere l’impatto economico (risorse economiche generate 
e distribuite) ed occupazionale (numero di dipendenti/occupati diretto ed indiretto) di Coca-Cola (Coca-Cola 
Italia Srl, Coca-Cola HBC Italia Srl, Fonti del Vulture Srl, Acque Minerali Srl, CCH CircularPET Srl e S.I.B.E.G. Srl) 
in Italia a livello nazionale e a livello regionale (ossia, in Piemonte, Lombardia, Veneto, Abruzzo, Campania, 
Basilicata e Sicilia). 
Il modello di ricerca 
La rilevazione dell’impatto economico di Coca-Cola è stata condotta in termini di risorse economiche generate 
e distribuite da Coca-Cola all’interno del sistema economico generale e all’interno del sistema economico 
italiano, distinguendo i tre principali attori in cui ogni sistema economico è tradizionalmente suddiviso (Famiglie 
– Imprese – Stato). Rispetto a questi tre attori si è analizzato l’impatto economico di Coca-Cola in termini di: 
a) salari e stipendi erogati ai propri dipendenti (Famiglie); b) acquisti di beni e servizi ed investimenti di beni 
materiali (Imprese); c) imposte e contributi versati (Stato). 
La rilevazione dell’impatto occupazionale di Coca-Cola è stata condotta distinguendo tra: Impatto diretto, ossia 
riferito al numero di dipendenti presso gli stabilimenti e le sedi di Coca-Cola; ed Impatto indiretto, ossia riferito 
al numero di occupati riconducibili alle filiere in cui Coca-Cola opera. Con riferimento all’impatto indiretto, Coca-
Cola viene considerata in qualità di impresa focale, collocata a valle di una filiera composta dai fornitori con cui 
Coca-Cola intrattiene delle relazioni di scambio e dai “fornitori dei fornitori” (e così di seguito) di Coca-Cola, 
con i quali Coca-Cola non ha una relazione diretta, ma le cui attività sono influenzate dalle decisioni di acquisto 
di Coca-Cola attraverso la relazione che queste imprese hanno con i fornitori diretti di Coca-Cola. Inoltre, 
con riferimento all’impatto occupazionale si è distinto tra occupazione intesa come numero di dipendenti ed 
occupazione intesa come numero di occupati totali (che include i lavoratori dipendenti, indipendenti, esterni e 
temporanei). Si precisa che l’impatto occupazionale è analizzato solo ed esclusivamente da un punto di vista 
quantitativo, ossia non sono state rilevate le dimensioni legate alle percezioni dei lavoratori (per esempio, grado 
di soddisfazione dei lavoratori, commitment, giustizia organizzativa, ecc.), ed aspetti qualitativi legati alle 
caratteristiche delle mansioni, delle posizioni e dei ruoli in Coca-Cola e all’interno della filiera. 

Il metodo di ricerca 
La rilevazione dell’impatto economico di Coca-Cola è stata condotta sia su dati forniti direttamente da Coca-
Cola sia su dati di confronto esterni. Per i dati di confronto si sono utilizzate: a) la banca dati AIDA (Analisi 
Informatizzata delle Aziende Italiane) con riferimento a tutte le imprese italiane con bilancio disponibile a partire 
dall’anno 2023, e b) le rilevazioni ISTAT (con riferimento all’anno 2024) relative alle statistiche nazionali sulla 
struttura delle imprese. Per alcuni dati ISTAT non ancora ufficialmente disponibili (ad es. PIL regionale 2024) 

si sono utilizzate delle stime. La rilevazione dell’impatto occupazionale di Coca-Cola è stata condotta su dati 
forniti da Coca-Cola per la componente riguardante l’impatto diretto ed indiretto di primo livello. Per le stime 
dell’impatto indiretto si sono inoltre utilizzati i dati AIDA ed ISTAT. I parametri di stima utilizzati per il calcolo 
dell’impatto occupazionale indiretto sono stati i seguenti: rilevazione del valore acquistato presso i fornitori di 
Coca-Cola nel 2024; rilevazione, tramite banca dati AIDA e per ciascun fornitore di: ricavi, numero dipendenti, 
fatturato per dipendente. Per l’analisi dei fornitori sono stati utilizzati – ove disponibili presso AIDA al 10/07/2025 
– i dati di bilancio 2023 o 2024. Modello input-output delle interdipendenze settoriali in base alle tavole delle 
risorse e degli impieghi (anni 2020-2021) dell’Istat pubblicate il 25 marzo 2025 e coerenti con gli aggregati di 
Contabilità nazionale secondo il Sec 2010 come diffusi il 23 settembre 2024. Le stime sugli occupati totali – a 
livello diretto ed indiretto – si basano su fonti ISTAT relative all’occupazione. Anche alla luce dei limiti delle 
stime dei modelli input-output, si è optato –nel caso dell’impatto indiretto di secondo livello – per una logica di 
valutazione più prudenziale, privilegiando una logica backward looking. 
Per quanto riguarda il confronto tra Coca-Cola e le altre imprese che fanno parte del gruppo dei pari (aziende 
simili per attività/settore) a livello regionale è necessaria un’avvertenza: le informazioni disponibili per Coca-
Cola (frutto della presente analisi) e per il gruppo dei pari (disponibili sulla banca dati AIDA) non hanno lo stesso 
livello di dettaglio e di approfondimento. Mentre per Coca-Cola si dispone (1) delle informazioni relative alle 
risorse generate da Coca-Cola e distribuite nella regione, per le altre imprese si dispone delle risorse generate 
dalle imprese che hanno la sede nella regione (queste risorse possono anche essere distribuite fuori regione); 
(2) delle informazioni dei dipendenti di Coca-Cola nella regione, mentre per le altre imprese si ha il numero dei 
dipendenti complessivi (non necessariamente solo quelli della regione). Al fine di operare un confronto il più 
omogeneo possibile è stato utilizzato un parametro di confronto diverso nelle diverse regioni così come indicato 
nello schema in appendice. L’analisi si riferisce all’anno 2024. I confronti con i rapporti relativi agli anni precedenti 
devono tener conto delle variazioni/avvertenze di cui sopra. Per quanto riguarda il confronto tra la composizione 
dei dipendenti diretti di Coca-Cola in termini di qualifica professionale, genere ed età e la composizione della 
forza lavoro di aggregati esterni in termini territoriali e/o settoriali si sono utilizzati: per Coca-Cola il numero di 
dipendenti al 31 dicembre 2024; per gli aggregati esterni i dati Istat più recenti. I dati Istat più recenti risalgono 
al 2023 (qualifica a livello nazionale, genere a livello nazionale, età a livello nazionale), al 2022 (qualifica a livello 
macroregionale, genere a livello regionale, età a livello regionale). I dati nazionali relativi al settore delle bevande 
per la qualifica, il genere e l’età e i dati regionali relativi a tutti i settori e al settore delle bevande per la qualifica 
sono stati stimati assumendo che il peso del settore delle bevande sull’insieme dei settori e il peso delle singole 
regioni sull’area macroregionale di riferimento sia nel 2023 o nel 2022 lo stesso del 2017 che è l’ultimo anno per 
il quale l’Istat fornisce il dato relativamente a questi dettagli. 
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